
Repertorio  n. 916
Raccolta  n. 674

presso  l'Agenzia  delle  Entrate

VERBALE  DI  ASSEMBLEA

REPUBBLICA  IT  ALIANA

n venti  novembre  duemiladiciannove,  alle  ore diciassette  e minuti  quarantatrè.

20 novembre  2019

In Busto  Arsizio,  alla  vìa  Marco  Polo n.'12, presso  la sala  consiliare  al piano  primo.

Innanzi  a me  dottoressa  Gloria  Greco  notaio  în Marnate,  iscritto  al molo  del Collegio

notarile  dei  Distretti  Rìuniti  dî Milano,  Busto  Arsizio,  Loch, Monza  e Varese,  con  studio  alla

Via  Fìrenze  n. 495

E'RIUNffA

L'ASSEMBLEA

della  "PREALPI  GAS S.R.L.",  con  sede in Busto  Arsizio,  Via  Marco  Polo n. 12, capitale

sociale  di euro  1.650.000,00  (unmi1ioneseicentocinquantarni1a  virgola  zero zero) interamente  Regístrato

versato, durata al 31 (trentuno) dicernbre 2050 (duemilacinquanta), codice fiscale e presSOl,Agenzía,e

ìscnzìone  al Registro  dene  Irnprese  dí Varese  n. 02239280023,  R.E.A.  n. VA-301613,  dì

nazionalità  ìtaliana,  per  dìscutere  e deliberare  sul  seguente
 d' Vªrese

ORDINE DEL GIORNO in data 03/12/20

I Approvazione del nuovo statuto,a1n.17284'
 5

2. Contratto  di  finanzìarnento  in essere  con  ATI  Banca  Intesa  Sanpaolo  - Banca  Popolare  di

Milano:  informativa  e deterrninazioni  conseguenti:

3. Nomìna  del  Conegio  Sìndacale:

4. Deterrninazione  compensi  del  Conegìo  Smdacale:
 Iscrìtto  presso  il

5. Affidamento dell'iw:'arico alla Società di Revisyone,Reg'ìstrodeIIeImpr'

6. Strater;pe  gara  ATEM  Varese  3 sud:  inforrnativa  e determinazioni  conseguentì,'

7 Comunicazìom  del  Presidente  e dell'Arnmmistratore  Delegato.  VAREsE

E'COMPARSO prot.n.65665/201

BERETTA  LUCA,  nato  a Busto  Arsizìo  'il 9 luglio  1968, Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione  e negale  Rappresentante  dena  società,  domicinato  per  la carìca  presso  la

sedesociale.
 Iscrittopressoil

Dell'lªdemllaªperSOnaledelCOSblullOìClªiìadlªnOllal1ªanOìlªOn0ìalªOS0nOCerì0-
 RegidrodelleImpí

BERETTA  LUCA,  agendo  nena  suìndicata  qualità,  nel dich'iarare  che si prowederà  con

verbale  tra  i soci  successivo  al presente  alla  deliberazìone  dei  punti  da 2 (due)  a 7 (sette)  VAREsE

den'ordine del giorno, invìta  me Notaio a far constare da pubblico verbale le risultanze prot. n. 5490/2020

den'assemblea  e le delibere  che la stessa  andrà  ad adottare  per il solo punto  1 (uno)

nen'ordine  del  giorno  medesirno.

Aderendo,  io notaio  attesto  quanto  segue:

Assume  la  Presidenza  deu'Assemblea,  aì  sensi  deu'art.  14  dello  Statuto  Sociale,  e

comunque  su desìgna;jone  degli  intervenuti  il Presìdente  del Consìgho  di Amministrazione

BERETT  A LUCA.

Il Presìdente  dell'Assemblea,  quu"ìdi

VEmFICATI:

--- la rituale  convocazione  raggíunta,  ai sensì  dell'art.  13 (tredicì)  dello  Statuto  socìale,  in

data  21 (ventuno)  ottobre  2019 (duemiladiciannove)  con  ricorso  a mezzi  idone.ì  a garantire

la prova  deu'awenuto  ricevirnento,  che  restano  acquìsti  agli  atti  socìah

---  che  la  presente  assemblea  è stata  convocata  in  questo  luogo,  per  il giorno  17

(dicìassette)  novembre  2m9 (duemiladicìannove)  alle  ore  5.00  (cu"ìque),  m  prima

convocazione,  e per  il gìorno  20 (venti)  novembre  2019 (duermladiciannove)  alle ore 17.30

(diciassette  e trenta),  ìn seconda  convocamone,  con  le modalità  sopra  indìcate  e nei  termini

prevìsti  dallo  Statuto  sociale;

- che  in  pnma  convocazione  l'assemblea  è andata  deserta;

di Varese

in data 03/12/2019

al n. 17284

Iscrìtto  presso  il

Serie  1T

Registro  delle  Imprese  di

VARESE

prot. n. 65665/2019

Iscritto  presso  il

Registro  delle Imprese  di



--- l'intervento  di tutti  i soci,  rappresentantì  l'mtero  capitale  sociale:
- AGESP  S.PA.  con sede in Busto  Arsizio,  Via  Marco  Polo n.12, codice  fiscale,  partìta  IVA
e numero  di iscrizione  al Registro  Irnprese  di Varese  02212870121,  titolare  dì una quota  pari
a nominali  euro  989.992,62  (novecentottantanovemilanovecentonovantadue  vîrgola
sessantaduel  pari  al  59,9995527%  (cinquantanove  virgola
novemihoninovecentonovantacinquemilacìnquecentoventisette

 per  cento),  ìn  persona
de1l'Arnministratore  Unico  REGUZZONI  GIAMPIERO,  nato a Busto  Arsìzìo  ìl 21 novembre
1963I

- COM[JNE  DI GALLAJ"ATE  con  sede  in  Gallarate,  Vìa  Verdi  n. 2, codice  fiscale
00560180127, tìtolaíe  di una quota parì  a nominali  euro  656.22138
(seicentocinquantaseìmiIaduecentoventuno  virgola  trentotto),  parì  al  39,7709927%
(trentanove  virgola  settemi1ionisettecentonovemilanovecentoventìsette  per  cento),  in
persona  del rappresentante  ANDREA  CASSANI,  nato  a Busto  Arsìzio  ìl gîomo  24 gennaio
'1983, dormciliato  per la carica  presso  l'Ente;

- AZIENDA  MULTISERVIZI  COMUNALJ  S.P.A. in breve  AMSC  SPA, con sede in Gallarate,
Via Aleardo  Aleardi  n. 70, codice  fiscale,  partita  IVA  e numero  di iscrizione  al Registro
Imprese  i  Varese  02279540120,  titolare  di  una  quota  parì  a nominali  euro  3.786,00
(tremilasettecentottantasei  virgola  zero  zero)  pari  allo  O,2294545%  (zero  virgola
duemilioniduecentonovantaquattromilacinquecentoquarantacinque

 per  cento),  in  persona
del procuratore  speciale  CASSANI  ANDREA,  gîusta  procura  in data  odìerna
acquimta  agli  atti  sociali;

--- la regolarità  delle  deleghe,  che restano  acquisite  agh attì  sociali;
- -- l'ìntervento  dell'organo  ammîmstratìvo  nene persone  del Presidente  del Consiglio  di
Arnministrazione  BERETTA  LUCA,  e dei  Consiglieri  CERELLI  GISELLA,  MERLO
ELEONORA  GIOVANNA,  VOLPI  GIORGIO  e dell'Amministratore  Delegato  GIROLA
TOMMASO:

--- l'intervento  dell'organo  di controuo  neue persone  del Presidente  INTROINI  PATRIZJO,  del
Sindaco  BOMBAGLIO  ELISABETTA  e del sîndaco  PALERMO  GIOVENALE  ROSSANO'
--- che gli intervenutì,  tutti,  si dichiarano  sufficientemente  ìnformati  sugli  argomenti  in
dìscussione,  nessuno  opponendosi  alla  trattazione;

ACCERTATA

l'identità  e la legittirnazìone  dei presenti

DICHIARA

l'Assemblea  regolarmente  costìtuita,  anche  in forrna  totahtaria,  m seconda  convocazione,  e
idonea  a delîberare  sul punto  uno den'ordine  del gìorno.

n Presidente  rappresenta  agli  intervenuti  le ragioni  che consigliano  l'adozione  di un nuovo
statuto,  dìverso  dal vigente  nene previsiom  accolte  ai soli articoli  2 (due) in materia  di
oggetto  sociale;  17 (diciassette)  in materia  dî arnministrazione  deua società  e 21 (ventuno)
in materia  di riunionî  dell'organo  ammimstrativo.

Jn partìcolare,  il Presidente,  illustrando  le modifiche  proposte,  fa rilevare:
- quanto  al citato  articolo  2 (due), ]'opportumtà  dh ampliare  l'oggetto  sociale  introducendo  l'
attività  complementare  di installazìone,  conaudo  e manutenzìone  di sistemi  di misura  del

gas  

- quanto  al cìtato  articolo  l7 (diciassette),  la convemenza  dì ridefinu'e  il numero  dei  membri
del Consiglio  di Arnministrazione  (C.d.A.),  nonché  la dîsciphna  relativa  alla nomina  dei
medesimi  membri.  A tal proposito,  il Presidente  ncorda  ai soci che per l'adozione  dî tale
modifica  è richìesta  l'unanimìtà  dei consensì:

- quanto  al citato  articolo  21 (ventuno),  il vantaggio  dell'estensione  anche  alle riunioni  del
C.d.A. della partecipazione  in teleconferenza,  ìn contìnuità  a quanto  già prevìsto  per le
riuniom  assembleari  all'art.  14 (quattordicì)  del vigente  statuto.



n Presìdente,  ancora,  invita  a conservare  ferrne ed invariate  tutte  le altre previsioni  ch

statuto.

Il testo  dello statuto  portante  le modifiche  proposte,  segnala,  è stato  preventivamente  reso

disponibìle  aì socì, afhnché  potessero  prenderne  visione  ed eventualmente  farlo approvare

dagli  organi  ritenuti  competenti  da ciascuno  di essì.

Alcuno  ch'iedendo  la  parola,  esprimendo  l'Organo  di  controllo,  ìn  persona  del suo

Presidente,  parere  favorevole  aue mod'ifiche  statutarie  proposte,  l'Assernblea,  esaurita  la

trattazione  dopo adeguata  discussione,  con voto espresso  per alzata  ch mano,  daì soci e

cosi  au'unanimità,
DELmERA

.I=

dì modificare  i seguentì  articoli  del  vigente  statuto  socìale,  adottando  cosi  un nuovo  statuto

variato  come  appresso.

-a-

All'art.  2 è introdotto,  dopo il secondo  comma,  il seguente  paragraío,  del seguente  tenore

letterale
"Articolo  2 - (...)

La società  può sw»lgere  attività  di installazione,  collaudo,  manutenzione  e verificamone

periodica  in conformità  ai decreti  ministeriali,  regolarnentì,  leg(;p e norme  tecniche  vigentì

di  tempo  ìn  tempo,  degli  strumenti  di  misura,  quali  a puro  tìtolo  esemplificativo,

conveì'titori  di volume,  contatori,  flow  computer,  ed altri  apparati  per la misura  fiscale  del

gas. " Fema  e invariata  ]a restante  parte  dell'artìcolo  (...)

-b-

L'art  17 è modificato  ed assume  il seguente  tenore  letterale:

"Artícolo  17

La  Società  e' amministrata  da un Ammìnistratore  Unico;  in alternatíva,  per speciúche

ragìoni  di adeguatezza  organìzzatìva,  l'assemblea  dei soci può dìsporre  che la gestione

dena società  sìa affidata  ad un Consîglio  di Amministrazìone  composto,  a' sensi  dì legge,

da  tre (3) o cinque  (5) membri.

Oualora  i soci optino  per lªAmrmnistratore  Unico  dovrà  essere raggiunto  un accordo  sulla

nomina  da parte  del socio  di maggioranza  (dehnito  come il socio che abbia  più del 50%

dene quote  societarie)  di concerto  con il socio  qualihcato  (che possegga  almeno  il 35% deue

quote  socìetarie).

Oualora  i socì optìno  per il Consiglio  di Amminístrazìone  a tre o cinque  membn,  la nomina

del Presidente  spetterà  in  entrarnbi  i casi al socio  di maggìoranza,  mentre  al socio

qualificato  spetterà  la  nomina  deuªAmministratore  Delegato.  Nel  Consiglio  di

Amrrnnistrazìone  con  tre  membn,  il  terzo  consìgliere  saîà  nominato  dal  socìo  di

ì'naggioranza.  Nel Consiglio  dì Arnrninìstrazione  con cinque  membri  il socio  di maggioranza

nomìnerà  oltre al Presidente  altri  due consìglien,  mentre  al socio qualificato  spetterà  la

nomina  del quinto  consighere  oltre  che denªArnministratore  Delegato.

n Consiglio  elegge  tra  ì  suoi membri  eventualrnente  anche un Vice Presidente,  che

sostituisca  il Presidente  neì casi di assenza  o di impedìmento;  la carica  dì Vìce  Presidente

e' prevìsta  senza compensi  aggìuntivi  esclusivarnente  quale  modalità  di ìndìviduazìone  del

sostituto  del Presîdente  ìn caso dì assenza  o ìmpedunento.

h"ì presenza  di un organo  amministratìvo  collegìale,  lo stesso  potrà  eventualrnente  attribuire

deleghe  dì  gestìone  ad un solo arnministratore  (Amminìstratore  Delegato),  fatta salva

l'attnbuzione  dì deleghe  al Presidente  ove preventìvamente  autorizzata  dan'assemblea.

Ouando  l'organo  ammirústratìvo  e' costìttuto  da un Consigho  di Amministrazione,  la

scelta  degli  amrmmstratori  e' fatta  assìcurando  l'equilibno  di genere,  secondo  quanto

previsto  dalla  normativa  vìgente.



Non  e' possibile  ìstituire  organì  diversi  da quelli  previsla  dalle  norme  generalì  in tema
di  società.  "

-C-

All'art.  21 è introdotto,  dopo  il secondo  comma,  il seguente  paragrafo,  del seguente  tenore
letterale

"Aú.icolo  21

(...) La presenza  dei  consigìieri  ane riunioni  del  Consiglio  di Amuriimstrazione  potrà  awenire
anche  in modalítà  di teleconferenza,  ad uopo  accertata  e reg'strata  tale paîtecipazione  da
parte  del  Segretario(...)"  .

Invarìata  la resta.nte  disposìzione.

.  VI  =

cli conferire  al Presidente  ael C.d.A  i prù anìpi  poteri  per  l'attuazione  deue  dehbere  testè
assunle

Accertati  i risuleatì,  proclarnatì  gh esìti,  null'altro  essendovi  da deliberare,  ìl Presidente
scioglie  la seduta  alle  ore  dicìotto  e cìnque  minutì.

Per gli  effetti  dell'art  2436 c.c., lo Statuto  Sociale,  neua  versione  aggìomata  è al]egato  sotto
la let. "A".

La parte  mí dispensa  dalla  lettura  di quanto  allegato.

Rìchiesto,
ho ricevuto  questo  verbale  e ne ho offerto  lettura,  alla  parte  che  l'approva.

Consta

di mia  fiducia
di un foglio,  occupato  per  quattro  pagine,  sin  qtu,  dattiloscrìtto  aa persona
sotto  ìa mia  eurezione  e coìupletato  di mio  pugno.

Sottcscritto  alle oîe  diciotto  e sei  mmutì

Firmato.  LUCA  BERETTA=

GLORIA  (3RECO  NOT  AJO=



Allegato  "A"  deu'atto  rep.n.  916/674,  Notaio  Greco

STATUTO

DENOMINAZIONE  SEDE  OGGETTO  E DURATA

Articolo  1 - E ' costìtuita  una  società  a responsabihtà  hmitata  con  la denominazione

"PREALPI  GAS  S.r.l  ".

La socìetà  ha sede  legale  in  Busto  Arsizio  e sede  secondaria  a Gallarate.

L'organo  arnministrativo  può  istituire  e soppnmere  ìn località  diverse  dalla  sede sociale,

anche  all'estero,  unità  locali  operative  (hliali,  ufhcì),  agenzie  e rappresentanze  può  altresi

modificare  l'u"idirizzo  della  sede  legale  nell'ambito  del  Comune  sopra  ìndicato,  effettuando

la prescritta  pubblicità  nel  Registro  Lrnprese.

Articolo  2 - La società  ha per oggetto  l'esercìzio  del servizìo  economico  di interesse

generale  consistente  nella  distribuzìone  gas, come  definìta  dal D.Lgvo  23/5/2000  n. 164 e

successive  modìficazìoni  ed  integrazioni  "trasporto  di  gas  naturale  attraverso  reti  di

gasdotti  locali  per  la consegna  ai clienti"  e discìphnata  da] Titolo  V, Capo  i  Art. 14.

La società  ha come  finalità  quena  di: a) favorire  lo svìluppo  dena  concorren:za  neí settorì

deu'energia  elettrica  e del gas naturale  b) garantire  la neutralità  della  gestione  deue

infrastrutture  essenziali  per  lo  sviluppo  di un libero  mercato  energetìco  c) impedire

discriminaziom  neWaccesso  'e nèllªuso  delle  informazìom  commercialrnente  sensìbili;  d)

impedire  trasferimentí  ìncrociati  di risorse  tra  i segmenti  delle  hliere.

La  società  può svolgere  attìvità  di installazione,  collaudo,  manutenzione  e verificazione

periodica  ìn conformità  ai decreti  mimsteriali,  regolarnenti,  leggi  e norrne  tecniche  vigenti

di  tempo  in  tempo,  degli  stmmenti  di  misura,  qualì  a puro  titolo  esemplificativo,

convertitori  di volume,  contatori,  flow  comp'uter,  ed altri  apparati  per  la misura  fiscale  del

gas.

Ai  fim  di cui  sopra,  la società  può compiere  tutte  le operazioni  mobiliari,  immobiliari  e

finanziarie  aventi  attinenza  con  l'oggetto  sociale,  con  la  precìsazione  che  l'attivìtà

fìnanziaria  non  íorma  oggetto  dell'attività  propria  deu'impresa  e potrà  quuìdi  essere  svolta

solo in via  meramente  accessoria  e stmmentale  alla  attìvità  pnncìpale,  comunque  non  nei

confrontì  del  pubbhco.

Ai  soli  finì  dena  realizzazione  deu'oggetto  socìale  e, perciò,  in via  del  tutto  stmmentale  ai

medesimi,  la società  potrà  assumere  partecìpazîonî  ed ìnteressenze  in altre  società  od

aziende  aventi  oggetto  analogo  od afhne  al proprio.

La  società  può pure  garantire  a banche  o ad intermediari  finanziari  iscrittì  nen'elenco

prevìsto  dal  TUB,  obbligazioni  propne  o di società  appartenenti  al proprio  gruppo.

Articolo  2 bis  - L'organo  arnminìstrativo  predìspone  specìfici  programmi  di valutazìone  del

rischio  di crisi  azìendale  informandone  ì socì  in occasione  deua  assemblea  di approvazione

del bilancìo,  ed ha facoltà  di valutare  ed integrare,  in consideraz'ione  deue caratteristìche

organìzzative  aziendalì  e deue attività  svolte,  gli stmmenti  ch govemo  societario  con i

presìdì  previstì  dalla  normatìva  speciale  vigente  in matería  di società  a partecipazìone

pubblica,  dandone  conto  aì socì  in apposita  relazione  sul govemo  societario  da pubblicare

contestualrnente  al bilancio  di esercìzìo.

Articolo  3 - La durata  e' stabihta  fino  a131  dicembre  2050 salvo  proroga  od anticìpato

scioglimento  da deliberarsi  dall'assemblea.

Articolo  4 - n domicilio  dei soci,  per  quanto  conceme  i rapporti  con  la socìetà,  e' quello

rìsultante  dal libro  dei SOC],  salva  diversa  elezìone  di domiciho  comumcata  per iscntto

all'organo  amminìstratìvo

CAPITALE  SOCIALE  E PARTECIPAZIONI

Articolo  5 - Il  capìtale  sociale  e'  determinato  in  1650.000  (un  milìone

seìcentocinquantamila)  euro.

Nel  rispetto  dene  norrne  di ìegge  e con  il consenso  di tutti  i soci,  l'aumento  di capitale  può



essere  delffierato  ed attuato  anche  medìante  offerta  dì quote  di nuova  emissione  a terzi.
Articolo  6 - I conferimenti  deí  socì  possono  avere  ad oggetto  ogni  elemento  patrimonia]e
consentito  dalla  legge.

I socì  possono  hnanziare  la società  con  versamenti  fmttiferi  o infruttîfen,  in  conto  capitale
o altro títolo,  anche  con  obbhgo  di nmborso,  in  conformità  alle  vìgentì  dìsposìzioni
norrnative  e regolamentari,  salvo  quanto  dìsposto  dall'art.  2467 c.c..

La socìetà,  con  unanue  decisione  assembleare  dei  soci,  può  emettere  titoli  di debito,  alle
condizìoni  ed ai limitì  previsti  dalla  legge.

Articolo  7 - Le partecipazìoni  sociali  rappresentano  una  quota  del  capìtale.

n valore  nominale  dene partecipaziom  e'  pari  al capitale  socìale  dìviso  per  la  quota
rappresentata  da ciascuna  di  esse.

Articolo  8 - I dirìtti  socìali  spettano  aì socì  in misura  proporzionale  alla partecipazione  da
cìascuno  posseduta.

Arttcolo  9 - Le partecipazioni  sociali,  così come  ì diritti  di sottoscrizione  o dì opzione  suue
relative  quote  sono liberamente  trasrrussibili  per atto  tra vivi,  fatto  salvo  il dìntto  di
prelazione.

Nel  caso  dx trasfenmento  tra  vivi  consentito  in conforrnità  con  il presente  statuto,  ai socì
regolarrnente  iscritti  ne'l Libro  Soci,  spetta  il dìntto  di prelazione  regolato  secondo  la
seguente  procedura.

n socio  che  ìntende,  ìn tutto  od ìn parte,  alienare  a qualunque  titolo  per  atto  tra vîvi  la
propria  quota,  deve  comumcare  la proprìa  decisione  a tutti  gli  altri  socì  a mezzo  di lettera
raccomandata  con  'íìcevuta  di ntorno,  indicando  ìl prezzo  richiesto  (o il valore  attribuito  alla
quota).

Entro  il terrrnne  dì decadenza  dì trenta  giorni  da tale  notizia  gli  altri  soci  possono  esercitare
n dìntto  di prelazione  e, sempre  a mezzo  dh lettera  raccomandata  con  ncevula  di ritomo,
comunicare  al socio  che  ìntende  alìenare,  la loro  decisìone.

Ove taluno  deì  socì non ìntendesse  esercitare  ìl dintto  di prelazìone,  tale  diritto  potrà
essere  esercitato  pro  quota  dagli  altrì  soci.

Il valore  dena quota,  in mancanza  di accordo,  owero  qualora  il conispettivo  sia diverso  dal
danaro,  verra'  determinato  da un arbitratore  (norrnnato  dalle  due  parti,  o  in  caso  dì
disaccordo  suna nomina  dal  Presidente  del Tnbunale  competente  in base  alla  sede  sociale,
su ìstanza  della  parte  piu'  diligente).

E' facoka'  den'ahenante  rinunziare  al richîesto  trasferirnento  sottraendosi  all'esercizio  della
prelazìone,  qualora  ritenga  inadeguato  il valore  stabilito  dall'arbitratore.

h"ì caso dì inosservanza  delle  norrne  stabilite  dal presente  artìcolo  l'alienazione  non  avrà
efhcacìa  verso  la societa'  e verso  i terzi  ìn genere.

Articolo  IO - Le partecipazìom  non possono  formare  oggetto  di pegno  ed usufrutto,  in
dìfetto  dì preventiva  decisìone  unanìme  dei  soci.

Articolo  Il  - I socì  hanno  dintto  dì recedere  neì  casi  e con  gli  effettì  previsti  dalla  legge.
Le modalità  di esercizio  del  recesso  sono  queue prevìste  dalla  legge  in tema  di  socìeta'  per
azìom.

n rimborso  ai socì  recedentì  awìene  come  prevìsto  dall'art.  2473  c.c..

ASSEMBLEA  E DECISIONI  DEI  SOCI

Articolo  12 - Le decisioni  dei  soci  sono  adottate  mediante  deliberazìone  assembleare  o, nei
cam consentití  dalla  legge  e salvo quanto  diversarnente  previsto  dal presente  statuto,
tramite  consultazione  scritta  o consenso  espresso  per  iscritto.

In talì  ultime  îpotesi  la decìsione  si uìtende  adottata  ove consegua  ìl voto  favorevole  deua
maggìoranza  del capitale  sociale  (quale  richiesta  caso  per  caso  nel successivo  articolo  16
deuo statuto),  espresso  mediante  sottoscrizione  di un unico  documento  (ovvero  di pìù
documenti  contenenti  lo stesso  testo  dì decisione),  da trasmettere  alla sede  deua  societa'



entro  il terrmne  hssato  di volta  in volta  dall'organo  amministratìvo.

Tuttì  i  dot,umenti  relativi  alla  formazione  deua volontà  dei soci,  raccolti  dall'organo

amministrativo,  sono conservatì  presso  la sede legale e trascritti  nel Lìbro  delle decísiom

dei  soci  non  appena  scaduto  il termine  fissato  dall'organo  amministrativo.

Articolo  13 - L'assemblea  e' convocata  neì terrruni  e modi  ordinarì  stabihti  dall'art.  2479-bis

c.c.,  con specificazione  di data,  ora, luogo  ed argomenti  da trattare,  anche  ffl  località

diversa  dalla  sede  socìale  (purchè  in Italia,  neua  Confederazione  Elvetica  o ìn Stato

deu'Unione  Europea).

Il telefax  o ìa posta  elettronica  possono  sostituire  la lettera  raccomandata  purchè  assicurino

la tempestiva  informazione  sugh  argomenti  da trattare  e purchè  siano  stati  ìscritti  nel libro

dei  socì  il numero  di telefax  ricevente  o l'indìrizzo  di posta  elettronica,  con il loro consenso.

L'assemblea  e' convocata  dall'Arnministratore  Unico  o Presidente  del  Consìglio  dì

Arnmimstrazione  ogm qualvolta  sia rîtenuto  opportuno  o quando  ne sia fatta  richiesta  da

alrneno  due amrnimstratori,  da tanti  soci che rappresentino  almeno  un quarto  del capitale

sociale,  ovvero  da alrneno  due componenti  del Couegio  Sindacale,  se nominato.

Gli altn  arnministraton  ed i sìndacì  devono  essere  informati  della  convocazione.

Nell'awiso  dì  convocazione  potrà  essere prevista  una seconda  convocamone,  nen'ipotesi

che alla data fissata  non risultino  ìntervenuti  soci in numero  tale da consentire  la regolare

costituzione  dell'assemblea.  h"ì seconda  convocazìone  valgono  le  stesse  maggìoranze

previste  dal successivo  artìcolo  16.

Anche  in mancanza  dì formale  convocazione,  le deliberazioni  possono  essere adottate  con

la presenza  den'intero  capìtale  socìale,  qualora  tuttì  gli Arnministratori  e Sindaci  siano

presentí  o informati  deua  riunione,  purchè  nessuno  si  opponga  alla  trattazione

den'argomento  o degli  argomenti.

Articolo  14 - L'assemblea  e' presieduta  dall'Arnministratore  Unico  o dal Presìdente  del

Consiglio  dì Arnministrazione  e, ìn caso di sua assenza  o rinuncia,  dal Vice  Presidente;  in

caso di loro assenza  o impedìmento,  da persona  eletta  seduta  stante  dall'assemblea.

L'assemblea  desìgna  un Segretarîo  anche  non socìo. L'assistenza  del Segretario  non e'

necessaria  quando  il verbale  den'assemblea  e' redatto  da un  notaio.

Spetta  al Presìdente  deu'assemblea

(a) constatare  la regolare  costituzìone  dena  stessa,

(b) accertare  l'identità  e la legittimazione  dei presenti,

(c) regolare  lo svolgimento  dell'assemblea  e

(d) accertare  i nsultati  dene votazioni.

L'assemblea  può svolgersi  con intervenuti  dìslocati  ìn pìù luoghì,  contigui  o distanti,

audio/video  conegati,  a condizione  che siano  nspettatì  il metodo  couegiale  e i principì  di

buona  fede e di parìtà  di trattamento  deî soci,  ed ìn particolare  a condizione  che:

(a) sia  consentito  al Presìdente  deu'assemblea,  anche  a mezzo del proprio  ufficio  dì

presìdenza,  di  accertare  l'ìdentità  e la  legìttimazìone  degli  intervenuti,  regolare  lo

svolgimento  den'adunanza,  constatare  e proclarnare  ì risultati  della  votazione;

(b)  sia  consentito  al soggetto  verbalizzante  di  percepire  adeguatarnente  gli  eventi

assembleari  oggetto  dì verbalizzamone;

(C) sia consentito  agli  intervenuti  di partecipare  alla discussìone  e alla votazione  simultanea

sugli  argomenti  an'ordu"ìe  del giomo;

(d) vengano  ìndicatì  nell'avvìso  di  convocazione  (salvo che si tratti  ch assemblea  cui

partecipa  l'intero  capitale  sociale  ai sens.ì  dell'art.  2479-bis,  ult. comma,  C.C.) i luoghi

audio/video  collegatì  a cura  deua  società,  nei quali gli u'ìtervenuti  potranno  affluire,

dovendosi  ritenere  svolta  la rìunìone  nel luogo ove saranno  presenti  ìl Presìdente  e il

soggetto  verbahzzante.

Il verbale  den'assemblea  deve essere redatto  senza ntardo,  neì  tempì  necessarì  per la



tempestìva  esecuzìone  degh  obbhghì  di deposito  e pubblicazione,  e deve essere  sottoscritto
dal Presìdente  e dal Segretario  o dal notaio.

Articolo  15 - Ogm socìo ha diritto  dì  voto  il voto vale  in misura  proporzìonale  ana
partecipazione  posseduta.

Possono  intervenire  all'assemblea  i soci  ìscritti  nel  Libro  Soci.

Essi potraùno  assere rappresentati  in assemblea  da altra  persona  mumta  di procura
generale  o dì specifica  delega  scritta  (purchè  non sussistano  le circostanze  ostatìve  prevìste
dall'arl..  2372 c.c ).

Articolo  16 - Le decisioni  deì SOC1 sono validamente  assunte  con il voto  favorevole  di tanti
SOCl i qualì  ra-pJ)'esel'-tlno'i

alrneno  2/3 (due terzì) del capitale  sociale,  qualora  rìguardino  le seguentí  materìe  di loro
escl»mva  competerìza:

- la determirìazions  del nuînezo  de:ì consiglien,  la nomina  del Presidente  del Consìglio  di
Ammu'ustrazione  e dell'Amrmnistratore  delegato;

- la detemunaz'ìone  den'impoìto  complessìvo  spettante  a titolo  di remunerazione  all'organo
arnministratìvo,  ivi ìnclusa  quena  spettante  agli  amrmnistratori  investiti  di  particolarì
cariche,  da suddìvideysi  a cura  del Consiglio  dì Arnmìnistrazione;

- l'eventuale  nomina  del Direttore  Generale  e l'attribuzione  dei  relatìvi  poteri.
Sono altresì  da assumere  con il voto favorevole  della maggioranza  dei 2/3 del capìtale
sociale  le cìecisìoni  concementi:

(]) la proroga  o l'anticìpato  scîoglunento  deua società,  il  carnbiamento  del  tìpo  o
deu'oggetto sociale,  l'aumento  del capìtale  socìale,  l'ìntroduzìone  o la  soppressione  dì
clausole  cùmpromissorie,  l'attuazione  ch fusaonì  o scissìoni  e, più  in  generale,  ogni
modìficazìone  cìeuo Statuto:

(ìi) ìl rilasc'ìo dì eventualì  autonzzazioni  all'organo  aìnrrunistratìvo  per il compìmento  di
specìfiche  operazioni  (o categorie  dì atti)

0iì) l'approvazìone  del bì]ancìo  d'esercìzio  e la destinazione  degli  utili.

Per tutte  le ulterion  materie  diverse  da quene sopra specificate  le decisioni  dei soci si
devono  intendere  validamente  assunte  con le maggioranze  previste  dalla  legge.

AMMlNISTRAZIONE  E CONTROLLO

Articolo  17 - La Socîetà  e' amministrata  da un Ammìmstratore  Unico;  in altematìva,  per
specifiche  rag'om  dì adeguatezza  organìzzativa,  l'assemblea  dei soci può disporre  che la
gestìone  dena socìetà  sia affidata  ad un Consiglio  dì Amministrazìone  composto,  a' sensì  rfkì
legge,  da tre (3) o cinque  (5) membri

Qualora  i socì opbìno per lªAmmimstratore  Umco  dovrà  essere raggìunto  un accordo  suna
nomina  da pa-de del socìo di maggioranza  (defimto  come il socio  che abbia  pìù del 50%
delìe quote  socievane)  dì conceìto  con ìl socio  qualificato  (che possegga  almeno  il 35% dene
quote  socìeiarìe).

Oualora  i soci optìno  per il Consìgho  di Aìnmìnistrazione  a tre o cinque  membri,  la nomina
del Presidente  spette.ìà in erìtraìnbi  i casi al socio  di maggioraíìza,  mentre  al socìo
quahficato  spetterà  la  nomina  dellªAmministratore  Delegato.  Nel  Consiglio  di
Ammimstrazione  con  tre  membn,  ìl  terzo  consìglìere  sarà  nominato  dal  socio  di
maggioranza.  Nel Consigho  di Amministrazione  con cinque  membrì  il socio  di maggioranza
nominerà  altre al Presìdente  altri due consìglìen,  mentre  al socio qualificato  spetterà  la
norrnna  del quinto  consìghere  oltre  che dell'Amminîstratore  Delegato.

Iì Consìglio  elegge tra ì suoi membn  eventualmente  anche  un  Vìce  Presidente,  che
sostîtuisca  il Presidente  neì casi di assenza  o dì impedimento;  la carìca  di Vice  Presadente
e' prevista  senza compensì  aggiuntivi  esclusìvamente  quale  modalità  di individuazione  del
sostìtuto  del Presidente  ìn caso di assenza  o impedunento.

In presenza  dì un organo  amministrativo  collegiale,  lo stesso  potrà  eventualrnente  attribuire



deleghe  di gestione  ad un solo  arnminístratore  (Arnrrnnistratore  Delegato),  fatta salva

l'attribuzìone  di deleghe  al Presìdente  ove preventivarnente  autorizzata  dalIl'assemblea.

Ouando  l'organo  amministrativo  e' costituito  da un Consigho  dì Arnrmnistrazione,  la scelta

degli  amministratori  e' fatta assìcurando  l'equilibrio  di genere,  secondo  quanto  previsto

dalla  normativa  vigente.

Non e' possìbíle  istituire  organi  diversi  da quelli  previsti  dalle norrne  generali  in tema  dì

società.

Articolo  18 - Glì  amministratori,  che possono  essere anche non soci e sono neleggibili,

durano  ìn carica  per il periodo  stabihto  all'atto  dena nomina.  Glì  arnministratori  scadono

alla data  deu'approvazione  del bilancio  relativo  all'ultìmo  eserci;no  deua loro carica.

Articolo  19 - Se per dimissiom  o altre cause vengono  a mancare  nel corso dell'esercizio

uno o più amministratori,  l'assemblea  prowederà  cJla  loro sostituzione.  J sostituti  saranno

indicati  dai nspettivi  socì  di riferimento  e verranno  a scadere  contemporanearnente  ai

consigheri  in carica  al momento  dena normna.

Articolo  20 - La rappresentanza  dena  società  eh fronte  ai terzì  e in  giudizio  spetta

all'Aì'nmirustratore  Umco,  o al  Presidente  del  Consiglio  di  Arnrmnistrazione  e

all'Amministratore  Delegato.

Articolo  21 - L'organo  armninistrativo,  sia  esso Amministratore  Unico  o Consiglio  dì

Arnministrazìone,  ha ì poten  per il compimento  di tutti  gli atti  dì ordinaria  e straordu"ìaria

amrnìnistrazìone  per l'attuazione  den'oggetto  sociale,  fatte  salve  le lirmtazioni  previste  dalla

legge e dal presente  Statuto.  h  occasione  della normna,  con la maggioranza  di cui al

precedente  articolo  16, l'assemblea  può rservare  alla decìsione  dei socì  di autorizzare  ìl

compirnento  di determinate  altre  operazioni  (o categone  di atti).

n Consiglio  di Arnministrazione  si raduna,  sìa nena sede sociale,  sia altrove  (purchè  in

Italìa, o ìn altro Stato dell'Unione  Europea),  tutte  le volte che il suo Presìdente  lo creda

opportuno  o ne sìa fatta  richiesta  da1l'Arnrmnistratore  delegato  o da alrneno  due consìglieri.

La  convocazione  può  essere  altresi  effettuata  da  un  Sindaco  Effettìvo  nei  casi

espressamente  previsti  dalla  Legge.

La presenza  deì consiglien  alle riunioni  del Consìglio  dì Amrmnistrazione  potrà  avvenire

anche  in modahtà  di teleconferenza,  ad uopo accertata  e regìstrata  tale partecìpazione  da

parte  del Segretarìo.

n Consigho  dì Ammimstrazione  viene  convocato  con lettera  da spedirsi  almeno  7 (sette)

giorni  liberi  prima  dell'adunanza  a cìascun  Amministratore  (ed a ciascun  Sindaco  effettivo)

e nei  casi d'urgenza  con telegraì'nma,  telefax,  o messaggio  di posta  elettronica  da spedirsì

ahneno  due giomi  pnma  al numero  o indirìzzo  autorizzato  dal destuìatarìo.  In mancanza  di

fonnale  convocazìone  saranno  valide  le riunioni  totalitarie,  per tali  ìntendendosi  le riunioni

neue quali  sìano presenti  tuttì  i componenti  deu'organo  arnministratìvo  e del Collegio

Sindacale,  ove nominato.

Articolo  22 - Per la validità  delle  deliberazìoni  del Consigho  di Amrmnistrazione,  e'

necessaría  la presenza  della  maggioranza  degli Amrmnìstratori  ìn  canca  ed  il voto

favorevole  dena maggìoranza  dei  presenti.

Per l'adozione  di deliberazioni  concementi:

- la predisposizione  dì bucìget  annuali  e cìi piani  dì assunzione  del personale,  nonchè  di

pianì  che abbiano  ad oggetto  investimentì  di importo  complessìvo  supenore  ad Euro

500.000,00  (cinquecentomila/00)  ovvero  l'approvazione  dì investìmenti  (effettuati  anche  da

operazìoni  di  leasing  finanziarìo)  di  importo  unitario  superìore  ad  Euro  250.000,00

(duecentocinquantamila/00)

- l'acquisto  e la cessione  d.ì imrnobili,  partecìpazioni,  aziende  e rarni  d'azìenda;

- l'assunzione  e, nei lirmti  ch quanto  consentìto  daua legge  e dal presente  Statuto,  la

concessione  tì  hnanzìamenti  sotto  qualsiasi  forma;



- la concessione  di garanzìe;

- la proposta  dì distrìbuzione  degu  utìli  di esercizio;

- la stipulazione  eh contratti  con i socì e/o con società  controuate  e/o sottoposte,  anche
indìrettarnente,  a controno  dei medesimi  soggetti  controuanti  la società;
- la delega  deì  poteri  spettanti  al Premdente  e all'Amministratore  delegato,  la
determinazione  degli  emolumentì  ad essi dovuti;

- la norrnna  o l'assunzîone  dì dirigentî,

e' necessarîo  il voto  favorevole  dei due terzi  degli  Arnministratori  in carica.
Articolo  23 - Con le maggioranze  di cui all'art.  22 che precede,  ù Consìglio,  con  la
preventiva  autorizzazione  dell'assemblea  nei casi previstì  dalla  legge  e dal presente  statuto,
può delegare  le proprie  attrìuzìom  al Presìdente  del  Consiglio  d'Arnministrazìone  e
alì'Amrmnistratore  delegato,  deterrrnnando  i limiti  della  delega  e la relativa  remunerazione.
Al Presidente  e all'Amministratore  delegato  saranno  attribuìti  gli stessi  poteri  da eserc:ìtarsi
ìn maniera  congìunta.

In ogni  caso, non possono  costìtuìe  oggetto  di delega  le competenze  riservate  per legge
alla competenza  colleg';ìale dell'organo  amrmmstrativo  e queue indivìduate  nel precedente
art. 22.

Il Presidente  e l'Arnrrunistratore  delegato  rendono  conto  al Consiglìo  di Amministrazione,
con penodicità  almeno  tnmestrale  del generale  andamento  deua gestìone  e dena  sua
prevedìbile  evoluzione  della  sìtuazione  aì sensi  dì legge.

A1 rìcorrere  dene condîzioni  nchieste  dalla  normativa  suna  separazione  funzionale
(unbuncuing), al fine di ottemperare  ai relativi  obbliglu,  nel caso ìn  cuì  tutti  ì componenti
del Consaglio  eh Amministrazione  sìano dotati  dei requìsiti  di indìpendenza  previstì  dalla
medesima  normativa,  il Gestore  mdipendente  potrà essere  formato  dallªinterno  organì
arnmimstratìvo  o parte  di esso, oltre  aua presenza  della  figure  apicali  azìendali.
Nel caso in cui, invece,  non tuttì  i componenti  del Consigho  dì  Arnrninìstrazione  sìano

parte  del Gestore  Indìpendente,  questªultimo  dovrà  esprimere  parere  vìncolante  su tutte  le
decisiom  dell'organo  amrrumstratìvo  nguardantì  glì  aspetti  gestìonali  e organizzativi
denªattività separata  funzìonalmente,  nonché  per  Iªapprovazione  del pìano  di  sviluppo
annuale  e pluriennale  delle  infrastrutture  deu'attività  separata  funzionalrnente.  In  tale
evenienza  ìl Gestore  Indipendente  potrà assumere  la figura  di comitato  esecut:ìvo  o dì
ammimstratore  delegato.

Articolo  24 - L'organo  amministrativo  può  nominare  e revocare,  deterrmnandone  il
compenso,  procuratori  ad negotia  per singoli  atti.

Articolo  25 - Glí arnrmnistraton  hanno  diritto  al rimborso  deue spese sostenute  per il loro
ufhcio;  in  occasìone  deua  nomina  può  essere  attribtnto  e riconosciuto  all'organo
amministíatìvo  un compenso  per l'attività  che e' chìamato  a svolgere  suna base dei criteri
e nel nspetto  cìeì hrruti  prevìstì  dalle disposizioni  dì  legge  e regolarnentarì  vigenti  in
materìa  dì società  a partecipazione  pubblica.

E' fatto  divieto  í  conispondere  ai componenti  degli  organi  sociali  gettoni  di p'resenza  o
premi  dì risultato  deliberatì  successìvamente  allo svolgu'nento  dene attività  e trattamenti  di
fine  mandato,  cosi  come  previsto  dalla  normativa  vigente  in  matena  di  socìetà  a
partecìpazìone  pubblica.

Ai  sensì  e per  gli effettì  dì quanto  previsto  dal D.Lgvo  472/1997  la Società  assume  a proprio
carico, eventualrnente  medìante  stìpulazìone  di apposita  polizza  assicuratìva,  l'onere  di
corrìspondere  e pagare  le eventualì  sanzìoni  tributarìe  arnministrative  e gli oneri  anche
procedimentalì,  ad esse accessori,  conseguenti  a violazioni  commesse,  senza dolo o colpa
grave, da parte del Presìdente  e del Consígho  di Arnmirustrazione,  deu'Amministratore
Delegato,  dei suoi rappresentanti  negoziau,  e, qualora  nominato,  dal Dìrettore  Generale.
owero  dai dìpenden'h  della Socxetà neuo svolgimento  delle loro mansionì  e nei limiti  deì



poteri  loro  spettanti.

Articolo  25 bis  - La società  e'  soggetta  ana dìsciplina  in materia  di prevenzione  della

corruzìone  e di trasparenza  prevista  dalle  disposìzioni  dì  legge  e regolarnentari  vigenti,

trattandosi  di società  partecipata  da pubbliche  arnrmnistrazioni.

La società  deve  quindi  dare  piena  attuazione  alla  dìsciplina  attinente  alla  prevenzìone  dena

cormzione  e trasparenza  suddetta  attraverso  la norrnna  dì un responsabile  e l'adozione  di

un piano  redatto  dal responsabile  medesimo  ìn stretto  coordmarnento  con l'organo  di

vigilanza  ed adottato  dan'organo  arnministrativo,  con la precìsazione  che le pubbhche

arnrmnistrazioni  controuanti  dovranno  promuovere  l'adozione  di provvedìmenti  sanzionatori

a carico  degli  arnministratori  che  non  abbiano  ottemperato  agli  obbliglu  suddettì.

La  società  conserva  pìena  autonomia  decísionale  ín ordine  alle  modalità  operative  di

attuazìone  deua  normativa  in materia  di prevenzione  dena  corruzione  e trasparenza,  ferme

restando  in ogni  caso  le prescnzìoni,  vincoli  e lirmtazioni  ìnderogabilrnente  previsti  dalle

disposizioni  dì legge  e regolamentari  vigenti  al riguardo.

n piano  triennale  di prevenzione  dena  comìzione  deve indìviduare  e gestìre  le aree di

rìschio,  valutare  l'adeguatezza  del sistema  dei  controui  interm,  prevedere  l'adozione  dî un

codìce  di comportamento  o codice  etìco,  definire  le rmsure  e le ìniziative  per  la trasparenza

in apposíta  e separata  sezione,  stabilire  le modalità  di verifica  dì eventuah  inconfenbihtà  ed

incompatibìlità  degli  incarichi,  indìviduare  le necessarie  iniziative  di formazione  in materia,

ìntrodune  adeguate  tutele  per  i dipendenti  che segnalano  ìlleciti  ed awiare  percorsì  di

rotazìone  fra  le figure  maggìorrnente  esposte.

La nomina  del responsabile  della  prevenzione  dena  corruzione  e' obbligatoria  e compete

all'organo  arnministrativo;  l'ìncarico  può  essere  revocato  previo  contraddittorio,  per gravi

ìnadempìenze  o per  violazione  degli  obbligìu  di indipendenza,  probìtà,  lealtà  neì confronti

dena  società  e dei suoi  utentì;  gh atti  di nomina  e revoca  del responsabile  devono  essere

comunicati  alla  pubblica  autorità  competente.

n responsabile  deve  possedere  i requisiti  ch onorabìlità,  moralìtà  ed aver dato  prova  di

comportarnento  integerrímo  in  considerazìone  del molo  da  ricoprire;  non  deve  avere

commesso  reati  penali  di alcun  tipo  con sentenza  passata  in giudicato  nè essere  stato

condannato  dalla  Corte  deì  Contì  nè essere  stato  sottoposto  a procedimenti  discìplinari  o

sanzìonatori  di  alcun  tipo.

n responsabile  per la  prevenzione  della  corruzione  e per la trasparenza  e'  di norma

'indivìduato  fra ì dirigenti  dena società  owero  del Gmppo  dì  appartenenza  dena stessa,

qualora  cio'  sia possibile,  anche  in ottemperanza  a quanto  stabilito  dalla  norrnativa  in

materia  di  separazione  funzìonale  a seguito  cli  opportune  modifiche  organizzative  in

considerazione  dell'esiguo  numero  di dingenti  alle  dipendenze  deua  società.

Oualora  non  sìa possibile  procedere  come  sopra  previsto,  per  assenza  dì dìngentì  owero  in

presenza  dì dirigentì  in situazione  di confhtto  in relazione  all'attivìtà  svolta  alIl'interno  della

società,  sarà possibile  individuare  quale  responsabile  una figura  non  dingenzîale  dotata

comunque  dene  necessarie  competenze,  la cui  attività  dovrà  essere  soggetta  a controllo  e

vigilanza  stringente  e periodica  dell'organo  ammmistratìvo,  così come  in altematìva  sarà

possibile  individuare  il responsabúe  neu'Organismo  di Vigilanza  di cui  all'art.  6 del D.Lgs.

231/2001  m quanto  la società  ha adottato  i modeni  organizzativi  prevîstî  dalla  normativa

suddetta;  in tale  ultimo  caso, il responsabile  potrà  svolgere  le proprie  funzioni  per  l'intero

Gruppo  societario.

L'ìncarico  dì  responsabile  e'  gratuito  e non e'  quindì  possibne  l'attnbuzione  dì  alcun

compenso,  se non  legato  al raggiungunento  ah specifici  e misurabili  obiettìvi  del  piano.

n responsabile  deve  redigere  il piano  ed essere  dotato  dei  necessari  poterì  di  vigilanza  nena

attuazione  effettiva  dene  misure  previste  nonchè  di proposta  deue  integrazionî  o modifiche

ritenute  opportune.



Le funzìoni  del responsabile  per la prevenzione  deua  cormzìone  e per  la  trasparenza
dovranno  essere  svolte  in  costante  coordìnamento  con  queue  dell'organo  dî vìgilanza.
n responsabìle  incone  nelle  sanzioni  prevìste  dalla  vìgente  normativa  in matena  di danno
eranale  cosi  come  nsponde  degh  eventuali  danni  procurati  ana socìetà  compresi  eventuali
danni  all'imrnagine.

Sono in ogm  caso  fatte  salve  le norme  ìnderogabih  previste  daue  dìsposizioni  dì  legge  e
regolaìnentaíi  vìgenti  in materia  di prevenzione  della  conuzìone  e trasparenza,  ragion  per
cui non  producono  effetto  e si consìderano  come  non apposte  le  clausole  del presente
statuto  che  possano  essere  ritenute  ìn contrasto  con  le normalave  suddette.

Arttcolo  26 - La Società  può  nominare  un  organo  dì controuo  od un  revisore.
L'organo  dì controllo  e' costituito  da un solo  membro  effettìvo  che assurne  la qualifica  di
sìndaco  umco  o, ìn altemativa,  da un  collegio  sìndacale.

Neì  casi  previsti  dal  secondo  e terzo  comma  dell'articolo  2477  c.c. la nomina  dell'organo  dì
controllo  o del  revisore  e' obbligatoria.

n couegio sindacale,  ove nominato,  sa compone  dî tre membn  effettivi  e di due  supplenti.  n
presidente  del conegio sìndacale  e'  nominato  daì  socì  ìrì  occasione  della  nomina  deuo
steSso  couegio.

In tuttì  i casi  dì obbligatorietà  dena nomina,  ìl sìndaco  unico  o i sindaci  devono  essere
revìsori  legali  ìscritti  neu'apposito  registro,  salvo  il caso in  cui la Società  sìa tenuta  a
norrnnare  il soggetto  incaricato  dena  revìsìone  legale  dei  contì.

Il sindaco  unico  o i sìndaci  sono  normnati  dai  soci.  Essì  restano  ìn carica  per  tre esercizi  e
scadono  alla data  dena decìsìone  deì  socì dì  approvazione  del bilancio  relativo  al terzo
esercizio  dena  carica.

Oualora  la nomina  den'organo dì  controuo  non  sìa obbligatoria  aì  sensi  di legge,  all'atto
deua  nomina  sí può  prevedere  una  diversa  durata  dena  sua carica.

La cessazìone  del sindaco  umco  o dei sindacì  per scadenza  del terrnme  ha effetto  nel
momento  in  cui  ìl sindaco  unico  e' stato  nnormnato  o il collegio  e' stato  ncostituito.
La cessazione  del sindaco  unico  o dei sindaci  per dìrrussioni  o decadenza  ha effetto  dal
momento  ìn cui  la Società  ne ha notizia,  anche  qualora  venga  meno  la maggìoranza  o la
totalìtà  dei  sìndacì,  effettivi  e supplentì,  nel  caso  dì co]legio  sindacale.

n sìndaco  uruco  ed i sindaci  sono  rieleggibili.

n compenso  del sindaco  umco  o dei  sandaci  e' determinato  dai  SOC1 all'atto  deua  nomina,
per l'ìntero  penodo  dena durata  del loro ufficio,  in dìfetto  di che sì  applicano  le tarìffe
mn'úme  professionali  vìgentì.

Neì  casi  di obbligatorietà  dena nomina,  non  possono  essere  nomìnatì  alla carica  cli sìndaco,
e se  nominatì  decadono  dall'ufficio,  coloro  che  m trovano  nelle  condìzìoni  previste
da]l'artìcolo  2399 c.c

Salvo  altre  ipotesi  da venficarsì  caso  per  caso non  e' incompatffiîle  ìl sindaco  che rivesta
anche  la carica  dì  sindaco  in  una  o pìù società  controuanti,  controuate,  conegate  o
sottoposte  a comune  controno nè il sìndaco  che  ìntrattenga  con  la Società  rapportì  di lavoro
occasionale  dì entìtà  margînali  rispetto  al propno  vokîme  d'affari  o che svolga  attività  di
difesa  della  Società  nen'ambìto  cli procedimenti  di contenzioso  tributario.

Oualora  la norrnna  dell'organo  di controuo non sia obbhgatoria  ai sensì  di legge,  non
possono  comunque  essere  norrnnati  e, se elettì,  decadono  dall'ufficìo  coloro  che si trovano
neue  condizioni  previste  dall'artícolo  2382 c.c.

Per tutti  i sìndaci  iscnttì  nei  registn  dei revisori  contabili  ìstituiti  presso  il Mìnistero  di
Gmstìzia,  sa applica  il secondo  comma  den'artìcolo  2399 c.c.

n sindaco  unico  o i sindaci  possono  essere  revocati  solo  per  gìusta  causa  e con  decìsione
dei  socì. La decisione  di revoca  deve  essere  approvata  con decreto  del Tribunale,  sentito
l'interessato.



In presenza  di collegio  sìndacale,  in caso dì morte,  di rinunzia,  di decadenza  di un sindaco,

subentrano  ì supplentì  in ordine  di età. I nuovi  sindaci  restano  in carica  fino alla decisione

dei soci per l'ìntegrazione  del couegìo,  da adottarsi  su inìzìatìva  den'organo  amrninistrativo,

nei successìvì  trenta  giorni.  I nuovi  nominatì  scadono  insieme  con queui  in carica.

In  caso  di  cessazione  del presidente,  la presìdenza  e' assunta,  fino  alla decisione  di

ìntegrazione,  dal'  sìndaco  pìù  anziano  di età.

L'organo  di controuo  ha i doveri  e i poteri  di cui aglì  articoli  2403 e 2403 bis c.c. ed

esercita  la  revisione  legale  deì  conti  suua  socíetà,  salvo  i casi in  cui la  stessa sìa

ìnderogabilrnente  attribuita  al revisore  legale  dei conti.

Si applicano  le disposizioni  di cui agli  articoh  2406, 2407 e 2408, primo  comma  c.c.

Delle  decisìoni  den'organo  dì controno  deve redigersi  verbale,  che deve essere trascritto  nel

lìbro  deue decìsioni  dell'organo  dì controllo  e sottoscritto  dagli  intervenuti  le deliberaziom

del collegìo  sindacale  devono  essere  prese  a maggioranza  assoluta  dei presenti.

n sindaco  dissenziente  ha dirítto  di far ìscnvere  a verbale  i motivi  del proprio  dissenso.

L'organo  di controuo  deve assistere  alle adunanze  delle assemblee  dei soci e alle riuniom

den'Organo  amrmnistrativo.

L'organo  di controllo  deve riunirsi  alrneno  ogni  novanta  giorni.  Se del caso, la riumone

potrà  teners'i  anche  per audìoconferenza  o videoconferenza,  con modalità  dene qualí  dovrà

essere dato atto nel verbale.  In ogni  caso, la partecipazione  alle riumoni  puo' avvenire

mediante  mezzi  di telecomunicazìone.

Articolo  26 bis - Al soggetto  appositamente  norrnnato  con lo specifico  ìncarico  di effettuare

la revisione  legale dei conti  e' attribuita  esclusìvamente  tale funzione  di revisìone,  mentre

al revìsore  normnato  in altemativa  all'organo  di controllo  sono attribuite  sia la funzione  di

controno  dì gestìone  sia quena  di revísione  legale  dei conti.

Si applicano  al revisore  nominato  in alternativa  au'organo  dì controno  ed in ognì caso al

soggetto  ìncaricato  di effettuare  la revisione  legale  dei conti,  tutte  le norme  previste  per

quest'ultìmo  ìn  materia  di  socìetà  per  azìoni  e dalle  leggi  speciali,  con  particolare

riferimento  a quene che ne discìplinano  le competenze  ed i poten.

Il soggetto  incaricato  di effettuare  la revisìone  legale  dei contì  e il revìsore  sono tenuti  a

redigere  la relazìone  prevista  dall'articolo  M del decreto  legislativo  27 gennaio  2010 n. 39,

qualora  non sia nominato  l'organo  dì controno.

Articolo  27 - I soci che non partecipano  all'amministrazione  dena società  ho  diritto  ad

avere  dagli amrmnistratori  notizìe  suuo svolgímento  degh affari socìalì  e dì  consultare,

anche  trarnite  professìonisti  di  loro  fiducia,  i  libri  sociali  ed  i documenti  relativi

all'ammimstrazione.

BILANCIO  E UTILI

Articolo  28 - Glì esercìzi  sociah  sì chìuderanno  a131 dicembre  dì ogm  anno.

Alla  fine di ogni  esercìzio,  rorgano  ammimstrativo  procede  alla redazione  del bìlancìo,  con

facoltà  dì adottare  la relazione  in forma  abbreviata  neì casì previsti  dalla  legge.

Il  bilancìo  e' presentato  ai  soci  per  l'approvazione  entro  120  giorm  dalla  chiusura

den'eserci;jo,  ovvero  entro 180 giomi  da tale data nei lirnitì  ed alle condizioni  previstì

dall'art.  2364, commi2  e 3 del c.c..

Articolo  29 - Gli utìli  risultantì  dal bilancìo  regolarrnente  approvato,  previa  deduzìone  della

quota  destinata  a nserva  legale,  possono  essere destìnatì  a riserva  o distribuitì  ai soci,

secondo  quanto  dagli  stessi  deciso,  con le maggioranze  di cui al precedente  art. 16.

Norme  di rinvio

Articolo  30 - Per quanto  non disposto  nel presente  Statuto  si osserveranno  le norme  di

legge  vigentì  in materia  eh socìetà  a responsabilità  hmitata.  In difetto  di chscìphna  sì

apphcheranno  le norme  ìn tema  dì società  per azìoni,  se compatibili.

Sono fatte  salve in ogni  caso le disposizìoni  inderogabih  previste  dalla  normatìva  vigente  ìn



materia  dì  società  a partecìpazione  pubbhca  e, pertanto,  non producono  effetto  e si
considerano  come  non  apposte  le clausole  del  píesente  statuto  che  possano  essere  ritenute
in contrasto  con  la detta  disciplina.

Firmato:  LUCA  BERETTA=

GLORI  AGRECO  NOTAIO=


